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La crisi del Golfo Persico 

Weinberger ha confermato 
di aver chiesto 
impegni agli europei 

Gli interventi «fuori zona» 

Già spostate più verso sud 
le basi di appoggio 
della Nato a Madeira? 

L incontro a Bruxelles fra Weinberger e il ministro dell) Difesa 
spalinola Narcis Sem 

Quali impegni nel Golfo Persico ha veramente 
chiesto Washington agli europei' A Bruxelles, do
ve il segretario alla Difesa Usa Weinberger ha par
tecipato alla riunione della Nato, tutte le fonti in 
particolare quelle italiane, hanno sdrammatizzato 
Ma le inquietudini restano le tendenze amencane 
a reclamare dalla Nato impegni «fuori area» posso
no portare a pencolosi coinvolgimene 
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Insistenza Usa: aiutateci 

M BRUXELLES «Nessuno ha 
preso impegni con noi perché 
non avevamo formulato alcu 
na richiesta» cosi Caspar 
Weinberger si è sottratto ien 
alle domande dei giornalisti 
sul Golfo II mistero però è 
luti altro che chiarito E un 
•giallo* articolato in tre capi 
toh ) ) sul) aereo che lo porta 
a Bruxelles lunedi sera il se 
gretario alla Difesa Usa an 
nuncia «Chiederò agli alleati 
d i cooperare con misure ag 

giuntive alla nostra azione per 
garantire la liberta di naviga 
zione nel Golfo* 2) nella ses 
sìone superristretta con i col 
leghi (secondo tutte le fonti 
che ne hanno parlato) le pre 
cise e dichiarate intenzioni di 
Weinberger sfumano martedì 
pomeriggio nella indefinita 
vaghezza di una «esposizione» 
della pencolosita di quanto 
sta accadendo 3) ma martedì 
sera in un «bnefing» per i 
giornalisti statunitensi il capo 

del Pentagono comunica di 
aver «sollecitato ogni tipo di 
assistenza che i paesi della 
Nato sono in grado di assieu 
rare agli sforzi degli Stati Uni 
ti» in quel! area Non e e stata 
decisione - aggiunge - per 
che un simile sviluppo nenie 
de «ulteriori consultazioni e 
decisioni politiche di primaria 
grandezza da parte dei massi 
mi dirigenti» dei paesi Nato e 
bisogna aspettarsi «altri passi 
diplomatici" 

Se ne deve dedurre che al 
lora una richiesta e e stata Ma 
in mento a che cosa e rivolta 
a chi? Mistero Nella confe 
renza stampa di ien Weinber 
ger e stato sibillino laquestio 
ne è stata discussa «anche in 
modo confidenziale* Tutti so 
no d accordo che il mantem 
mento della liberta di naviga 
2ione nel Golfo Persico e un 
interesse irrinunciabile non 
degli Usa ma di tutto I Occi 

dente e tutti sanno che in 
quelle acque incrociano an 
che i sovietici E un riconosci 
mento «teonco» o ne scende 
ra qualche conseguenza7 Ri 
sposta di Weinberger «Ci so 
no tante cose che gli alleati 
possono fare* £ si torna al 
punto di partenza 

In questa incertezza una 
sola cosa appare evidente 
1 ansia del nostro ministro del 
la Difesa a dissipare anche il 
minimo dubbio che un possi 
bile co invo lg imelo italiano 
sia passato per Bruxelles e at 
traverso la sua persona Remo 
Gaspan fin da martedì matti 
na quando la grana ha comin 
ciato a prendere consistenza 
ha fatto sapere in tutti i modi 
che un suo incontro con I e 
sponente amencano non e e 
ra stato e non era in program 
ma «Ci eravamo parlati a lun 
go a Stavanger (la riunione dei 
ministri della Difesa Nato di 

due settimane fa) e da allora 
non ci sono state novità* fi 
«rumore che la stampa italiana 
ha fatto sul Golfo* - parole d i 
Gaspan - insomma non ha 
fondamento 

Sarà Ma se pare che si pos 
sa escludere che ci sia stato 
un contatto diretto almeno 
fra i due ministri qui a Bruxel 
les ( i l che non significa neces 
sanamente che eventuali ri 
chieste non siano passate per 
altn canali) è un fatto che co 
munque la questione degli 
«impegni europei» ali ordine 
del giorno gli americani I han 
no messa senza tanti compii 
menti Weinberger ien non 
ha escluso che finisca an 
eh essa nell agenda del verti 
ce di Venezia 

Fin qui si è parlato dell e 
ventualilà di interventi diretti 
d i possibili invìi d i navi d i altri 
paesi Nato ad affiancare quel 
le amencane nel Golfo Ma 

Petroliera salta su una mina, scorta Usa a un carico d'armi per Bahrein 
L'Urss sollecita una iniziativa internazionale di pace 

E laggiù la guerra continua 
Mentre l'Urss chiede una «iniziativa internazionale» 
per allentare la tensione nel Golfo, il governo Usa 
conferma invece di avere chiesto il concorso degli 
alleati europei alle sue iniziative in quella regione 
Intanto un'altra superpetroliera e stata danneggia
ta da una mina, mentre quattro navi da guerra 
americane hanno scortato un mercantile kuwaitia
no con un grosso carico di armi per il Bahrein 

* • KUWAIT La escalation 
miniare nel Collo Persico ha 
salilo un altro gradino un al 
Ira superpetroliera è siala ieri 
danneggiala da una mina 
(quasi certamente iraniana) 
mentre per la prima volta gl i 
Stali Uniti hanno ammesso ut 
liclalmente che quattro loro 
unita hanno scortato un mer 
canllle kuwaitiano diretto nel 
Bahrein con a bordo un cari 
co di armi Questa notizia In 
particolare ha colto gli osser 
valori d i sorpresa essa è ve 
nula oltretullo mentre le Casa 

Bianca conferma che è stalo 
chiesto agli alleati europei d i 
concorrere alla «tutela della li 
berla d i navigazione nel Gol 
lo» e mentre I Urss sollecita 
una iniziativa internazionale 
•urgente ed efficace» per 
bloccare la escalation nella 
regione 

Il mercantile kuwaitiano 
scortato dalle navi Usa è il car 
go «lbn Rashid» che aveva a 
bordo carri armati M 60 obici 
e munizioni d i labbncazione 
americana acquistati dall Emi 

rato del Bahrein Nel servizio 
di scorta sono stati impiegali i 
cacciatorpediniere «Waddell» 
e «Conyngham* e le fregate 
•Reid»e «Stephen Groves» 
L operazione svoltasi -senza 
incidenti» e durala sedici ore 
ed è stala seguita dall alto da 
sofisticati ncogmtori «P 3 
Orion» Ammettendo I acca 
duto II Pentagono ha detto 
che «è stato deciso di fornire 
scorta e protezione al mer 
cantile perché è importante 
che t paesi amici possano 
continuare a lare affidamento 
sugli Stali Uniti per quanto 
concerne le torniture in mate 
ria di difesa-

Quanto alla petroliera In 
cappata nella mina si tratta 
della libenana »Pnmrose» di 
276 424 tonnellate che ha ur 
tato I ordigno a 20 miglia dalla 
costa del Kuwait in una zona 
cioè che si ntiene sia stata mi 

naia dagli iraniani (e dove il 
16 maggio resto danneggiata 
una petroliera sovietica) 

Ed è in questa situazione di 
crescente pencolosita che gli 
Stati Uniti tornano alla canea 
per coinvolgere gli alleau eu 
ropei Lo ha detto chiaramen 
te Weinberger a Bruxelles lo 
ha ripetuto a Washington i l 
portavoce della Casa Bianca 
Marlin Fitwater il quale ha 
del lo che gli Usa «stanno con 
sultando gli alleati in merito al 
loro appoggio che In base a 
queste consultazioni la situa 
zione nel Golfo «potrebbe» es 
sere discussa al vertice dei 
Sette a Venezia II portavoce 
ha nconosciulo che c i sono 
resistenze per cui «non sap 
piamo quale sarà la risposta» 
(degli europei) e interrogato 
sulla possibile formazione 
(progettata dagli Usa) di una 
Forza navale intemazionale 

ha detto laconicamente che 
gli Usa danno «il benvenuto 
ali appoggio di altn paesi in 
ogni forma» 

Propno Ien I Unione Sovie 
fica ha dal canto suo sollecita 
lo tramite il ministero degli 
Esten una iniziativa interna 
zionale per attenuare la ten 
sione nel Golfo e ha duramen 
te polemizzato con I program 
mi «di natura minacciosa» de
gli Usa ricordando che Mo 
sca guarda »con sena preoc 
cupazione» a sviluppi «che av 
vengono in un area molto vi 
dna ali Unione Sovietica» La 
Tass a sua volta ha decisa 
mente smentito la notizia pub 
blicata dal «New York Times» 
su sofisticate forniture belli 
che sovietiche ali Iran con 
•scoop di questo tipo» senve 
I agenzia - «si cerca di sviare 
I attenzione della gente dallo 
scandalo della vendita illegale 
di armi amencane ali Iran» 

Le navi nel Golfo 
t r a La Marina statunitense ha ali in 
terno del Golfo Persico - cioè oltre lo 
stretto di Hormuz - una squadra di 
sette un i t i guidala dalla portaellcotte 
ri «Lasalle» e di cui taceva parte anche 
la Iregata «Stari» Ma subito al di luon 
dello stretto di Hormuz nel Golfo di 
Arabia incrociano le unità della Flotta 
Usa dell Oceano Indiano potenziala 
al momento della disastrosa spedizio 
ne del 1980 per liberare gli ostaggi 
americani in Iran e rimasta poi a quei 
livelli operativi Questa dotta - che fa 
perno sul! isola di Diego Garda - i 
arrivata a disporre di ben tre portaerei 
contemporaneamente attualmente 
una di ese - la portaerei «Constella 
tlon» - ho avuto I ordine di muovere 
verso lo stretto d i Hormuz per dare 
copertura alle navi operanti ali interno 

del Golfo Persico 
Neil Oceano Indiano opera anche 

una flotta sovietica che ha I suoi punti 
d i appoggio nei porl i sudyemenm di 
Aden e dell isola di Socotra Dal gen 
nato scorso quattro unita da guerra so 
«et iche - cacciatorpediniere e fregate 
- sono entrate per la pnma volta nel 
Collo Persico e sono attualmente adi 
bue alla scorta delle petroliere che 
Mosca ha noleggiato al Kuwait La pe 
Iroliera sovietica incappata in una mi 
na due giorni pnma dell incidente del 
la «Stark» era scortata appunto da una 
Iregata della classe «Malva» 

La presenza bntanmea nel Golfo 
Persico è per ora limitata a due frega 
te La manna francese ha sue unità 
•nella zona» ma evita generalmente di 
farle penetrare al d i là dello stretto di 
Hormuz 

La flotta italiana 
• • La linea operativa della Manna 
italiana dispone complessivamente di 
79 unita da guerra cosi ripartite 4 in 
crociatoli 4 caccia 16 fregate 8 cor 
vette 9 sommergibili 2 unita anfibie 
(navi da sbarco per I impiego operati 
vo dei fanti d i manna del Battaglione 
•San Marco») 7 unita leggere l l c a c 
clamine 17 dragamine I nave appog 
gio incursori 

La Manna italiana non dispone di 
portaerei ne di corazzate per t l imiti 
imposti a suo tempo dalle disposizioni 
del trattato di pace La prima eccezio 
ne è costituita dall entrata in servizio 
del nuovissimo incrociatore portaero 
mobil i «Garibaldi» di 10 lOOtonnella 
te (13 370 a pieno carico) che può 
portare fino a 16 aeromobili fra eli-cot 
ten e velivoli Sto/v 1 a decollo verticale 
(gli stessi impiegati dalla Gran Breta 

gna nel conflitto delle Falkland) Con 
la entrata in servizio del >Ganbaldi» la 
Manna può ora impiegare due squadre 
d altura su due navi ammiraglie mo 
derne appunto il «Garibaldi» e il già 
esistente incrociatore «Vittorio Vene 
to» da 7 500 tonnellate (9 500 a pieno 
carico) 

Negli anni recenti la Manna italiana 
ha partecipato a tre missioni operative 
di carattere «esterno» la copertura 
con una squadra del contingente ita 
liano in Ubano (che comprendeva i 
maro del «San Marco») i l pattuglia 
mento dello Stretto di Tìran con tre 
dragamine di stanza a Sharm el Sheikh 
inquadrati nella Mfo (Forza multina 
zionale ed osservaton) e la partecipa 
zione tre anni fa con alcune unita alle 
operazioni d i sminamento del Mar 
Rosso 

Vertice anti-terrorismo 
A Parigi 9 paesi 
discutono 
come cooperare 
dopo le nuove minacce 

A U G U S T O P A N C A L O I 

ca Questo vertice primo del 
genere oltre a permettere 
uno scambio dettagliato di in 
formazioni sui terronsmi «na 
zionali» e sui tre o quattro fo
colai di cnsi da cui si ramifica 
il terronsmo intemazionale 
dovrebbe consentire un passo 
avanti nella comprensione del 
fenomeno e nella cooperazio 
ne tra gli organismi incaricati 
di controllarlo e di combatter 
lo 

Pangi ma è pura cornei 
denza ospita questo vertice 

• • PARIGI Anche i l terrori 
smo - meglio tardi che mai -
diventa materia di «vertici» 
non più soltanto bilaterali o 
continentali ma mondiali di 
quest ultimo tipo infatti e il 
vertice antiterronstico che riu 
nlsce quest oggi a Pangi i mi 
mstn degli Interni e i loro di 
retti collaboraton di nove 
paesi e precisamente i sette 
più industrializzali del mondo 
(Stati Unm Canada Glappo 
ne Repubblica federale tede 
sca Italia Francia Gran Bre 
tagna) più Belgio e Danimar 

nel momento in cui i l terrori 
smo batte nuovamente alle 
porte e minaccia di mamfe 
starsi sanguinosamente se il 
governo francese non libera 
immediatamente Georges 
Jbrahim Abdallah capo pre 
sunto delle Frazioni armate n 
voluzionane libanesi Anis 
Naccache e Varujian Garbi 
djian tutti e tre condannati 
ali ergastolo per ragioni di 
verse dalla giustizia francese 

Da due giorni da quando 
cioè una lettera firmata dal 
Csppa (Comitato di solidane 
la coi pngionien politici arabi) 
e rivendicante ia liberazione 
dei tre terroristi è stata auten 
tificata dalla polizia Parigi e di 
nuovo in stato d allarme 
1 800 gendarmi sono venuti 
dalla provincia a dare man 
forte ai 2 500 agenti normal 
mente addetti alla sorvegliar. 
za della capitale e treni sta 
zioni ferroviarie aeroporti 
stazioni della metroplitana 

grandi magazzini stadi ( in 
particolare il Roland Garros 
dove è in corso il torneo inter 
nazionale di tennis) sono og 
getto di una sorveglianza in 
lenif icata e rigorosa 

Due notizie ien hanno 
confermato che ti pencolo 
potrebbe essere reale e perfi 
no imminente la segnatalo 
ne diffusa dal ministero del 
I Interno della «quasi certa» 
presenza in territorio francese 
di Caroline Esber £1 Bitar 
compagna di George Ibrahim 
Abdallah e come lui ongmana 
del nord del Ubano ritenuta 
una delle responsabili degli 
attentati d i settembre assieme 
ai fratelli dei presunto capo 
delle Fari la scoperta nella fo 
resta di Fontamebleau di un 
recipiente per immondizie 
contenente dodici chili di un 
potente esplosivo dello stesso 
t pò di quello utilizzato dai ter 
ronsti per confezionare le 
bombe esplose 18 il 12 il 14 

il 15 e il 17 settembre dell an 
no scorso col bilancio com 
plessivo di tredici morti e due 
cento fenti 

La polizia sarebbe amvata a 
questa scoperta dopo I arre 
sto in marzo di otto arabi ap
partenenti ad una organizza 
zione integrista e il sequestro 
di un ingente quantitativo di 
nitrato di metile un esplosivo 
liquido che tre degli arrestati 
trasportavano in bottiglie d i 
un noto aperitivo Dagli inter 
rogaton era uscito il tenue filo 
che ha condotto ad una vasta 
battuta di dieci giorni nella fo 
resta di Fontamebleau con 
elusasi col nnvenimento del 
I esplosivo 

Dal settembre dell anno 
scorso se trattato della setti 
ma scoperta di materiali 
esplosivi per un totale di oltre 
120 chili d i qui una domanda 
angosciosa quanto esplosivo 
è ancora nascosto a Pangi e 
diniorni pronto a servire i pia 
ni dei terroristi7 

e e un altra possibilità il ncor 
so alla dottrina del «fuori zo 
na» Questa codificata nel 
vertice dell alleanza di Bonn 
nell 82 prevede la sostttuzio 
ne con uomini e mezzi degli 
alleati delle forze che un pae 
se sottrae alla difesa comune 
dislocandole in un a rea extra 
Nato per difendere «interessi 
occidentali» E le voci circola 
te I altroien ipotizzavano ap 
punto che le flotte italiana e 
spagnola potrebbero essere 
invitate a rimpiazzare i mezzi 
Usa che lascerebbero il Medi 
terraneo per raggiungere il 
Golfo 

La materia del «fuori zona» 
e molto controversa Giusta 
mente molti governi europei 
hanno mostrato d i temere fi 
nora il rischio di trovarsi loro 
malgrado a fornire una coper 
tura a operazioni decise auto
nomamente e senza consulta 
zloni dagli Usa rischio certa 

mente più grave perche me
no controllabile di quello in 
sito in una partecipazione di 
retta alle operazioni stesse 
Ma Washington ha sempre tn 
sistito molto perché il pnnci 
pio venga accettato e tradotto 
in pratica D altronde com 
sponde auna tendenza gene 
rate ad ampliare il campo 
d intervento dell alleanza 
Una tendenza che stando a 
fonti giornalistiche tedesche 
avrebbe già portato la Nato ad 
estendere verso sud I area d i 
competenza operativa dei 
suoi mezzi In tutta segrelez 
za infatti sarebbe stato deci 
so lo spostamento dall isola 
portoghese di Madeira a «basi 
avanzale» più mendionali dei 
punti d appoggio utilizzabili 
per operazioni aeronavali 
Operazioni che interessereb 
bero a questo punto aree al 
d i sotto del Tropico del Can 
ero attuale limite di compe 
tenza dell alleanza 

U fregata «Start.» (in primo piano) dopo l'attacco irakeno, assisti 
ta da un cacciatorpediniere della squadra Usa 

Il vescovo 
Tutu 
sfrattato 
da Soweto 

Come tutta la popolazione nera del Sudafrica anche 1 arci 
vescovo anglicano nonché premio Nobel per la pace De 
smond Tutu attua il boicottaggio degli affitti e delle bolle) 
te in segno di protesta per le condizioni di vita nei ghetti 
E ien e arrivato lo sfratto anche per lui II consiglio munici 
pale di Soweto gli ha fatto sapere che se entro 30 giorni 
non pagherà le «migliaia di rand» che ha cumulato in affitti 
e bollette non pagate dovrà sloggiare dalla megalopoli 

Domato 
dopo 22 giorni 
l'incendio 
in Cina 

Il bilancio provvisorio che 
lascia dietro di sé e da cala 
strofe biblica 191 morti 
221 fenti 56 092 senza tet 
to e 650 000 ettan di fore 
ste bruciati Ma ten final 
mente il megaincendio che 

mk^mmk^mkmtk^k^mk^k^m ha tormentato per 22 giorni 
i l nord-est cinese è stato domato Lo ha annunciato a 
Pechino il viceministro delle Foreste Uu Guangyun che ha 
spiegato come I incendio sia divampato in 5 punti diversi 
in due località ad appiccare le fiamme sono stati mozzico* 
ni di sigaretta in altri due lo spngionarsi di lingue di fuoco 
dai molon di potatnci 

Sri Lanka: 
sanguinosa 
offensiva 
contro i tamil 

4 000 soldati appoggiati da 
elicotten e aerei militari 
che bombardano le zone 
«delle operazioni» sono im 
Degnati da lunedi scorso tn 
una gigantesca offensiva 
contro i guernglien separa 

• ^ • ^ • ^ • • " • ^ • ^ • • ^ • ^ - ' • ^ tisti tamil nella loro rocca 
forte la penisola settentrionale di .Ialina nello Sri Lanka 
Bollettini militan di Colombo ieri annunciavano la «con 
quista di Jaflna* ma anche la morte di centinaia di civili e 
di diverse decine di soldati 

La Spagna 
è un crocevia 
del traffico 
di armi 

Annunciati 
altri arresti 
per corruzione 
in Kazakhstan 

Sulla «Svea Baine» una na 
ve battente bandiera pana 
mense martedì scorso a 
Barcellona sono stati can 
cati «bombe munizioni e 
spolette» che hanno poi 
preso la via del mare in di 

«•••••••••••"•••••••""""""""""""^ rezione Medio Onente II 
quotidiano spagnolo «Et Pais» ieri e tornato a denunciare 
I ennesimo canco bellico destinato «a Iran Giordania e 
altn paesi dell area» m partenza da Barcellona divenuta 
ormai una -piattaforma per I esportazione di armi che fini 
scono a paesi in conflitto come I Iran e I Irak» 

•Colpevoli di aver rubato 
ed intascato bustarelle per 
un valore di circa 12 milioni 
d i rubli» (circa 25 miliardi 
di lire) sono finiti in carcere 
nella repubblica sovietica 
del Kazakhstan l e x mini 

^^mmk^mmamk^mmmk^mm S [ r o dei Trasporti A (Cara 
vaev il suo vice ed altn funzionari del settore trasporti 
L operazione di «pulizia» in Kazakhstan è cominciata 4 
mesi fa e ha già fatto vittime illustri A dare notizia deile 
ultime epurazioni è stata la -Kazakhstankafa Pravda» arri 
vaia ieri a Mosca 

Sondaggiomania 
in Inghilterra: 
«44% 
alla Thatcher 

Anche m Gran Bretagna la 
prossima scadenza eletto
rale 111 giugno fa salire la 
«febbre da sondaggio» Ieri 
sono stati pubblicati i dati 
di un rilevamento condotto 
da una società specializza 

•••••»»»•»••••»••»•••••»•»•••••••»•••• ta la «Harris» ed ecco i ri 
sultati ai conservaton della Thatcher andrebbe il 44% dei 
voti ai laburisti il 34% ai socialdemocratici e ai liberali il 
21% Un sondaggio del ' 8 maggio scorso dava ai conser 
vaton 2 punti in meno e ai laburisti tre in più 
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